REGISTRATO 

GIANNI DA CALAIS 

MELO-DRAMMA S E MJ-S E RIO 
JN TRE A TTI 



■I 7 


i DA RAPPRESENTARSI 

i' t 

I 

n{:L real teatro del fondo 

NeW estate del corrente anno . 


• • 




NAPOLI, 


SALI4A tipografia FLAOTINA, 
1828. 



Digitized by Coogic 



- é > 


Digitized by Google 


^esU del ^g.^Domni^ 

Musica, del maestro . Sj|^ Dcnizetti c 

\ — . : . '.| .a 

"Rr?*iitelto de’ reali teatin , e. direttore'’ dcU^- 
prazioai sic. Cav. D^. JMoiiìo. Niccotini 

. f .1.41 j. 

luì-entore direttore e pittore dello .^ena^^o si- 
gnor Pasquale Cann ^ . Jj’ esecuzione > ddlp 
ne di Architettura é 4e’ s^ppri." iry»ècn?p 
chetti-t e Nicola Pellandi f ,e di ^uellej di pae- 
saggio dal sig. Rd^'elè frì/ari . 
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Direttore del maccliinismo,sig..Forllfl«aio,<5*<i^rùii4». 
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Macchinista , sig. X^i, Corazzi 
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Attrezzeria dise^ataj ese|^ila. dal 
Spertini. ' ' " 
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Direttori del vestiario ,. sigm^, Jifiltl!^(^s<^• .',Noyi 
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PERSONAGGI. 




■1..:; i^h f >r '••.’> 


IL HE , padre di 
,■ S^. Benedetti . , 


. Signora Comèlli-Ruhìni . "* | 

GIANNI DA CALAIS , armatoi’e , 1 

^ ^'Sig.' Rubini . • • 

RUSTANO V* capo de’ ^i Ofaiiàr, 

Tamburini: emJ: — t 'I. -u 

ROGIERO,' Grande del Régno','"’ '! ' « 

Sig. Tata. "• 

ADELINA, ducliessa ed amica di Metilde, 


j '.1 >'<•■•• 


Signora Carrara .in. :ì. .1 . i.*'' 

GUIDO , Pilota di costa , 

*Sig. Pace • . . . J .il.. .'>■ 

CORRADO , confidente di Rogiero » 

Sig. Chizzola . , ^ ... 

ARRIGO, paggio della Duchessa ^ 

Signora Ricci . 

UN UFIZIALE , 

•' ' Sig. Capranicó . ’ 

EHM anno, picciolo figlio di Giaiiiu', ' 
Signora N. K. 

Coro di scudieri . 
di marmai . 
di popolo . 

"di damigelle , 

V anione si finge nella S^elanda 


• \» ! ■ 
X A . 


i 


1 Tarsi Tirgolati eì omettono per breriU . 
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ATTO PRIMO. 

ì 

S C E n ’a P R I M A. 

. . “ tr.'ì 

^Pprto di Seelanda . Da un lato la Tórre del Faro, 
^ ^ la casa di Guido . Dall* altro la Locanda .> 
^ ’J del Fatéello Ammra^io i* • 


Corradp i Scudièri y Guido y ed Arrigo l' ! 


Cor. (i) ‘X-/ove? Intesi . T’ allontana . (>) 

V’ inoltrate: .'i Alcun non > v’ ha . 

Coro. , Dunque ?^ u, 

Cor. , L’ospite noreHa , 

, Chc scopri la sentinella > 

Guido accolse. 

Coro. ; . :v L*uom del faro? 

Cor. Certp . , , . , ^ 

Coro. „ E occulto ancor si sta? 

Cor. Con^ien dir che il, contrahhando 

In faccenda Io terri . ;i 
Coro . ,1... Lo chiaoiiam ?, 

Cor. ~ Ma in tiion sommesso. 

Alcuni . Guido ? , ; • . 

Altri .. -, Guido ? ■ , ■ 

Cor. ' u^.Non risponde . 

Coro . Su picchiam . . , , 

Cor. ^ ' Zitto L’ ingresso 

Disserrarsi ascolto gii . ■' 

' Qui riuniti e. inosservati , » 

Scorgerent, chi m«i Terrà ., 

(i) Condotto da UH soldato . 

(a) F'olgendosi agli scudieri.. t 


✓ 


» 

Cui. (i) éólscter^ f*'. i" I 

* TD’ fin *Mndmlo m cofaipafnlt^.t. 

.rf-i •« • ® 


Cerca asilo in casa mia ... 
Cki Diavoro swà?... 


'Vani A^iavuiv scnar*»* i 

Cor. « Parla presto , e sotto>TOce y 
.Coró‘,- l oiChl alb6i^a8li>?^' / .iJ. ìt» *-*y / 
Cui.r ''.,rJ 1 :i .£ olii lo: sa « • 


C.«Vl 

Cori C ‘ 
Coro . 
Cui. 




A, 


Cor. e Pispliegato im Càuto aJrcano 
Coro.. Vuol Rogiero . 

Cui, . . • y. Adesso^ 

'Svela. 

Presto . Tulio ... 

, piallo* piano « 

■ ''Datè tèmpo per pietà: ' ^ 
iVel più fitto della- notte 

M’ er' alquanto addormentalo ; 

• Prf ! ' Un ódlpo’ aff Uscio dato 
f\t‘ba]«anni 'e correr ^pra . 

Apro gli occhi V e >eggà allora 
Col favor d’ un lumicino^ 

Un vezzoso fenciullhiOy 
• ' Che gettandosi al mìo piede * 

* *>;.* tJii ricoverò, mì'uliiéde ']' 

Per la Uiadrc Vhe IHltanlp 
Si chiudeva in un gran manto ' 
Mèco a entrambi a dar ricetto 
or introduco nel mio tettò*, 

Ma nel dire - Voi chi siete ? - ' • 
Nella ùiàno'più monete ^ 

' QueH\incognita mi pose,' • ' 

<’**, Nel suo V^'più si ascose, ^ ’ 
E cóà ^slo circòspetlof' \ 

Di parlare à^loit ^egò . ’ 

Un'vigliello pér rfrt'drede; 

... V’ era scritto Ad Adelina 

f 

(i) Parlando /ra se. 


•«.0 > 


/toù 

•w ‘ 
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Cor. e 
Coro . 
Cui. 
Arr. 


Di ftceennò « 

E nel dubmo sù lasciò . 

Tieni al Prence » e tu gliel narra . 

Vengo. 


GìÙm 

‘ f 

'Arr. 


\ 

w 


> V 


Guidò? Nòn fugarmi. 

Dimmi . Teco ?#.. ^ 

Sissignore . 

è una madre, un fanciullino, ‘ 
Che nel fitto della no 
Basta . Più saper non to’ . 

Guido . ' ' Corrado e Coro . 

Paggi , araldi f meaaaggùri» _ Tasta segua i nostri passi'. - ^ 
Prima guardie , poi SfCudiiOT • Vi**n , o. piò HOn indugiala 
Chi dimanda, chi m'aH'erra. Arrigo. 

Io non ko più ragionw. Questa niioTa tut/Careana 

* Non ^indugi ad apportar • ' 

S C E N A II. ’ 

Mttildc uscendo dalla Casa di Guido . QiiSuft 
Rogiero , Corrado , Scudieri , Adelina i - 
Arrigo , Damigelle , * e Guido. 

' ”M*T .. IH 

Mei. U dir qui parve un mormorar di Agente 
Ma no ... !«’ illuse’ l'agitata mente. 

Seconda,- o Giel pietóso, . ^ 

Dn'opi^ tanto* ardita. 

Che imen compir m'adii, \ 

Che dpMa sin fido amor 
Ma Gtticfo'ù che s^invola? * ' ' 

K anióa indugi» ancora s.. ' " 

‘ *Fu almeno a chi ^‘*adorà 
; Deh. vola', o mio^ tiéitor's - \ ' 

' ^‘^nori chi soné'f-'-'' ' 

£ m'ami costante,' . 

'v\Gi4 presso è l^istmte, 

Che grata mercede"' 

>L» Balla tu» fò -* ^ 

Richiedo da ma j, * 


...ù 

!/■ 
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órgog^ J 

- - coM vasti li 

Allora ti basti 

•■' ' " 3 CHe scettro che soglio 
Calpesta il mio pje'. , / 

Per^ viver con te . 

Adelina ?... 

# • » . t, • • ■ 

Jde. -■ • r.-Aoiica !... 

A/et. ^ . u.! AL la^i 1 

jédc • ^la^t . » X 

Met. Di là co^suoi seguaci- - - -V 

, , V Yien Rogiero . Ah non scoprirmi ... 
'£ celarli a lai perchè? 

MHi • Tanto arcano io meco serbo » ‘ 

- Che affidar pria deggio a te . (a) 

(3) Che inai veggio ! Qui Adelina ! 

Prence ?; » ' . 

È. nota ^ te colei ?' . ; r 


;/ 


« N » V.< 


Rag. 

Aae. 

9i0S,. ) . _ . - 

Ade^a. .Troppo,. 

^og, ,v>. ,£d, è ? _ , 

Ade, Tacer m’impose» 

Spjran? < 

Ad^, «n Da me l’udrà. ; 

E appressarsi a lei chi ardisca « 

Tremi ! .11 fio n« pagherà ! 

Rof^tQ.t I. • .1 Adelina. 

A aneli’ àccei^.-f, i,L,i Noijis piu languire .. 
M’invade ooi/rapaito! , D’«ffiinno gemere > 
Mi freno a calejtio ! .Nel, dttol morire , 
Ma r ira, seno .> ji. ^ Por/lei oh’ estinta 
Convien repr^ii^e .,ju ^ Ik -ogUuO piangeasì 
E tant* audaqif^xiot. , ; ^<}l .ve^o misero 
Domar saprò , Jo'mirerò . 

Quando de^{);Cgnol n JMa In poch* istanti 
L* impero a^rA luic Gioir vedrò ! 

(i) Seguita da At^ig^^ Ctidàlk^. Damigelle . 

{%) Si copre cor^M^ «j/o.». 

(3) Seguito da Corrado y Ùuido, * Scudieri . 
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Metildc^ ^^ j. / rimanenti . 

L’ira , il furore^ • * Fugg« 1’ aspetto 

Non sa reprìmere ^ , Di noi , del Principe . 

Quel traditore ! , Cupo è il suo detto l 

Ma più tormenti . Ostenta ardire . ^ 

Dovranno opprimerlo A lei disvelasi,, ^ 
AUor che iu^rpida „ A lei, sol Odasi, 

Mi svelerò, Solo, parlò. 

£ Oglio e sposo., Qual’ atto arcano ^ 

Gli additerò! • ; Serbar mai può! ^ 
Rog. Corrado , amici , i passi miei seguite . „ 

Al Sovrano, si,. narri un tanto arcano . (i) „ 
j4de. Arrigo, veglia intorno, „ 

Se qui ne venga alcuno . „ 

Cui. Ho capito . Non vonno U^limoul . (a) \ \ 
Ade. N’è iuuge ognun . Siam sole . 

McL . ,i| . ; ; Oh dd' amica , 

Metilde più. .non è .t..,, , i» •' 

Qual da te si divise. ,• 

Ade. Come,? Ti, spiega.? 

Met. . Sposa e madre io sono . 

Ade. Che sento ! .. ,,v .... 

Met. f^, li figlio li riposa . E Gianni , 

L' armator *da Calais 

È il mio con.soi'te . In Lrev’ ei,giugnerà , 

Nè sa che pria di lui qui posi il piede . 

Ade. Ma non ignora chi tu «ei ? 

Mei. . . «.I Lo ignora. 

« Ade. Ah 'dimmi, a che fuggisti ? . ,, 

* .il-, ,.,.'1 Tijsovvenga V 

» Che 1’ ohhedienra sol mi tra^^cinava. 

» A stringer .Ho4^ soniugale , odiato, 

» Con; Bogiero , che il soglio, per mìa destra 
» Posseder desiava 1 rf ■♦<,/ i'i 

; I' •vt.-i) 'f iY -il 1, . •*. 

(i) Parte /»n«.Ctìrro(<#o,e git jk-Ar/w* • 

(a) Entra nella Tuirt. del k i" -l.« 


I 
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IO • 

» Il di che preccdea quel destinato 
M A tanto sacrifizio , ben ’ rammenti 
, » Che in villereccia festa '• j 

Ognun si rimanea. • 

» Fu allor che, immersa nel dolor , dal ptrco 
N Giunsi alla spiaggia , ove trovando a caso > 

■» Un piccolo battei mi v’ imbarcai . • ’ 

» Più non vedea , nè udia... ' • •' 

M Ahi quando scòrsi che disciplta avea 
» Quella corda , che il legno . 

M Ad un* asta fermava , , 

» L’onda agitata da imp^oyiso turbo!... 

N Me scopre allor un aurican Pirata . ' 

» E preua sua divento!..., \ 

j^de. » Che asoolto ! “ ' ' ' 

, Met. , » Sopraggfugne • • 

* * » 11 Caricò Capitan . Mi, salva . A ^ 

» Disvelarmi non fe l’ atr^ *peAsfero 
» Che ritornando in patria'’ ’ 

» All* odiato Rogier cadeva In bracctòi^ 

''•k ir valoroso Gianni amor mi esprime . 

M Riconoscenza nel mio cor si desta . 

» La sua desflra accette! . I^ul sua consorte . 

Restano solo, un uom che séco è 'ogitote , ' 

Me conobbe chè qui ng stava un tempo ^ * | 

Ma promise , 'giurò " , ; i 

Il mio grado celar.* - ■ 

Ade. •' ' Svelarti adunque 

Al Re ?... ‘ ^ 

Mct'. ' Nò. Pria m’ attendo 

Scovrirmi in altra guisa ; * " 

Ade. ■ • ••' • 'fittale? * ' 

Mct. ' 1 r-'i.- • ■<- M’odi’: ’ • 

Gianni ver la Seelanda ‘ ' * " 

Scior le vele dovea ; 

Le immagih» del figlio , - df ' me -stessa ‘ , 

> Feci ritrar sovra la sua bandiera* ■ . > . 
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La ^ragione gli tacqui y ^ ^ * 

E il pregai che ^predando a questo- porto 
La dispiegasse . Ond’ è perciò clie an^o 
Di Rogiero , del padre alla sorpresa *■ 
Lor moli ponderar -, prender consiglio . l 
'Ade. Ah al , ben divisastì .* Al tuo disegno 
Arridaci! Cielo ! Io ti precedo -. Arrigo ‘ 
Teco'viinanga ^ e cpl fanciullo Insieme ri 
Alla Reggia ti 'adduca - - '•>- 

Onde in più ricche spoglie 
Al genitor poi te condur poss' io . 

M’udisti? ■> 

Air. Intesi . 

Ade'. A tne'f'alBda , 

Met. - Addio .‘(i) 

SCENA III. . ' ^ 

Hustano viene in una barca con pochi fnarinai 
che tirano le gomene del bastimento' di 
'Gianni . Scende <i tèrra ed ammassà 
* *TT^ j corda eantando : > ^ 

Una Itorchetta il Uiair' solcando ya!i 
Vi son due’ sposi-, un nonno , e, un nrannar . 
Se nel caBunin burrasca insorgerà 
CSrit'inai 'SI' salverà dal naufragar? ' ■ * 

l' giovani già nuotano ^ si sa, . 

Il vecchio tal 'VÌrtude mà'uon ba . 

Ahi nonno sventurato! 

Sarai ta' Vaflbgàtòi ’ ' 

■' '-Ma perchè ? Ma pevchò 
Il perchè conoscete - 
''' Già iwegliO'di' mé ‘ì' 

* ' Già capìtei, intendeie -i >' ' ’ 

’ Sapete -il perchè i '* 

‘ Vecchi', il mar deh non solcate, 

Chè in burrasca v’annegate. • i ’ 
(i) Adelina parte ^ coile 'Damigelfe . Metilde - con 
' Arfigo fià Ór prendere il ^glio . 

»V. , « . -, * ; J*' t. •, < r- 


A 
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Qui esce Mct, col Jiglio cd-Arr.^ dalla casa di Giti. 
' lius. J1 figlio di!.. Signora?., (i) Taccjcò . 

La Principessa qui ? Come aiTÌvò ? 

£ Gianni non sa nulla ? Ora capisce 
La bandiera , il ritratto ... Qh quest' è Leila 
E il Re che mai dirà? Lo chiamerà 
Che imbroglio ! Or si che divertir, mi voglio . 
In un battello un di per mar ne, andò 
Con la sua vecchia moglie un cavalìer \ 
Sorvenne la procella , e ognun gittò 
Quel peso che credea 


Ahi moglie sventurata l . . 

, Tu fosti sofibgata ! 

Ma perchè ? - Ma . perche ? 

'j, 11 perchè conoscete - ' • 

Già meglio di me. ,,, . 

Già capite, intendete* . vj 

Sapete il perchè . • I * 

Vecchie al mar non v'affidate 
Che pili al lido non tornate . 
SCENA IV. ! 

Entrato nel porto il bastimento , cominciano a 

scendere i marinai. Jr^ne Gianni 
Guido ^ e Rustano. 

Rus. a che avventura I E' proprio ^ romanzo ! 
Gui. Non l'ho sbagliata. É' Gianni, da. 'Calais . 
Rus. Guido? : t. i . (i, 

Gui. Rustano ? Ei*l vostro ,<»pitano ? 

Rus, Or lo vedrai...., fin i dimmi y ..in, casa tua ... 
Gui. Tu ancor ? Si . V' è una donna, qn fan . . . 
Rus. ' ^ * 1 , .. ’ >• - 1 ». . Cioè. V’ erano 

Gui. Ed ora? •. .^it^ . , . . , , 


II cavalier la vecchia 
E tutto il grosso peso 




• t ..t 

r* « 


il 

Senza saper clù siano? ^ 

Hus. Non tei dissero’?"' * 

Cui. « • •!’*»«* «i II, f. 

Hus. “Afc aVlA 

Vo a preparar 1* alloggio ai marinai • (0 
Gui. Sempre .di buon umore! (a) ‘ ‘ •' 

Ben arrivato .. ~ *- ^ 

Già. À Guidò” ifchór son -gl'ato-^^ 

Ma C3)“- 

Gui. Che cercate? ‘ ^ 

Già. ■ • Ov*^ -‘ '■ 

RusUmo ? ' ■ ' • ''ti' liti 

Cw.'i Id qr^' albergo . • 

Già. (4) . * ^'Andate ,'*6 'iflé * ^ 

Che a ine vèn^a . "Npn vidi, niai nel mondo' 
Un uom più singolài^ 'di costiìi . • ' 

Son pur degli ànhi cVegìi’ tnecò nàVigtf', 

Nè dir mi 'volle mai chi fosse . i- ' 

Gui. ■' ' Or, viene 

Giu. Oh... Guido f vanne a bordo " .:j 1 v> 

£ fa che la bandiera" inalbcrasseiS . •tnii 
Gui. Volo . (5) _ 

Già. Fa d’ uopo che, alla inia' Mctilde ' 

Quanto promisi io' compia , -.i»VO 

S C E #A W. 

Gianni f Rustano y it^né VJlzialv ^ e popplo~^'~* 

or'jv? ‘ ' ^i?rA 

^ “ ’’ \^omandanle?‘*j^ 

Già, Vieni j ' amico ) m^ abbraccia. ' ■•'•A. 

Xùs. Non 'ùnà ma più 'Volte' ancorai ’ ^**'l**’^^ 

*■ Ahi quanto 

Ti.deggio'r ^ .w:A 

• ùi»] 3 «4*. .f '*a“^ nuO .aio 

(i) Entni nella Locanda , 

/ax ^ liiàòntfó à Giéinni ’cAìè sarà discéso^ ' ’ ^ 

( 3 ) Guarda»mo intor^J^'\ '^* • y-''- [' > 

(4) Ai monnai'. ' A (t) 

( 5 ) Fa sul hastimcnio . 


Niente . 


* . ! . . i 


Xtus, 

, Come ?. . y,-. "' ^ 

Jeri in cpiclU tempesta 
Non mi salvasti lu la vita ? 

. .. . ..... . 

11 mio dover.. . . , i ‘ 

Già, Nè vuoi ’ ^/... ;, y y 

Che . % tal dover compenso dia ? ^ ' 

Bus. Giammai 

Già, Ma questa è stravaganza . . , , 

Bus. È questo il mio caraHene .. . ' ^ 

Già. Dunqu' eterna amistà., (i) 

. - c,.- :Q«i 

.la ^ .e m morte .r (a) ^ 

Gitu,. y • .Ma si^,vtt5rei’^j^T' 

Bus. Or mi par che sai tutto . ' { 

Già. 3o ch'hai nome Rustauo| , 

Ma la tua patria? \ 

Jlsu. Il mondo.. 

Giai fi'séi 6^0 ?i . » 'n ... . » ......7 

Bus, 

Già. Rustano ? 

Bus. Gianni .? , • 

da. Sei .originale . 

Bus. Ma non son sólo ... V' è tua moglie ancora . 
Gw. E’ vero .. Non teljn^o. ^ 

Anche colei non mi svelò giammai 
Chi rsia .. Ma non; mi cale . lo l' amo e adoro . 
Ah r avessi al mio Sanep insiem. col figlio 1, 
Au.$.Può star che gUahhi ept]»mlfi. in qimsto giorno. 
/Sin.. adesso . (3) ^ , , 

Bus. ^ "• No no. Gli originali, -'t- 

Già. Con cento leghe e pià di lontanànta ? 

( 1 ) Dan 4 !lfgli la mtnfu/t^c^é ^Bastano ^rta ^rìe 
(a) Sui hastimento st 'spiega ks.èapi^^enu 
(3) Volgendosi verso la 

. f>4*' ìt"* U.’ ‘•ì* < 


v»u iil .d 




, . vv. ù- 


:» t 1 
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Mus. Ve4rai 1« ]«glie tfa&(bni)«rst in palmi 
da. Che .. . , . , ,i j 

«US. . Addii ' ' , 

da, ' f M i lasci? |„ ; ; 

«V V ' Vo in jpcTOda. 

Cut. Vengo anch'io. ... r 

;Che.. mai dici? ,. i 

’ Oh questa è tetìa ! 
Vuoi che resti in istrada? • . . 

Hus, Avrai ben altri alloggi . , , ^ ...r . 

_ r i.i • Da ohi mai? 

^lu. Da personaggi assai sublimi . - 

» rn !• E quali?. 

^us. Te lì fard conoscer la bandiera . 

parlami più chiaro ^ . 

Ch’ io già morii- mi sento . ‘ 

^ 1- M* m . 


'.f. J 

:n% 

, a ti 

.».'A 


attento . 


Hus. £bben t’ appagherò , ma aittp , e a 
lo r astrologo non fo . 

L’ arte magica non ho . V 

. viaggiando , - navigando ^ 

' ■ ®*^*^lio3>ido^- ,il mondo - a tondo • « 

* ■ * ! Pietro , sicuro , ' ì 

arcani del ^futuro,. . 

.f * E Judoviim_col predire, ,. %% 

11 recondito avvenire . 

‘ quante scene ^ 

^ stanno ad aspettar! 'i, 

, Qiwnii casi e ** V un de 1' altio' ù 
y . ‘'Più.Liwarw e sìngoWl. .^3 
^9P05S.ep.o ^tia virtù.. 

Sono dotto assai di più/ 

^ ^ intanto , - dal sembiante*^ - 
r ocobio nudo ^ 

!,fgSn » esamino , copchiudo ( 

Che già hoUe , , 1;^;^ ^ , 

“ va-và^.V^t^ iisrt.TO Iì3.tv\ '1; 


.1 


r‘0 


\o‘\ 

ii; J 
V.*!^ 

X r\ 


t 


Mus. 

I I * 

■ ài • 

Cifi, 

Rum. 

Già. 

Bus. 

Già, 

m 

Bus. 


Già. 




I é 

.A .uirt 

.«'ili 
-/r .artÉ 

là A 

ei i > 

- 1 ’,wR 


\6 

Frulla «'rulla - prr Fé verte. ' 

L’onda bionda t - e nì)>iconda ... 

Ab Rustano , quante linn'e 
La bottiglia fa parlar! 

' Quanti testi , e tutti nuovi 
Ti fa subito citar l - 
Dunque Crédi eh’ è il liquore , 

Che mi faccia delirar ? 

Non delirio , buon umore 
Che ti fa con me scherzar . * 

Se non' trovi quel che dico 
Voglio farmi scorticar. 

Oneste grillo , cax’o amico , ^ 

Vià deponi, e lascia star J ' ‘ 

Alle prove - Su . . j 

Cospetto? ‘ 

Tu persisti in vaneggiar? ' , 

Taci , e ascolta pel mio dettò/, 

Un oracolo parlar: 

.11 baséo popolo , -'Vedrai fra poco « 

A folla accorrere - In questo loco, 

E sull’ immagine - Della bandiera 
Col guardo attonito - Susurrerà — 

— È dessa , è dessa , - Dubbio non v’ ba. — 
Come frenetica - Il poveretto! (i)i 

Comincia a perdere - Già V intelletto ! 

Il suo discorrere , - Certo , è da ^Ito , 
Ha guasto il cerebro , - Mi fa^ pietà - , 
Pop.{pì) È dessa ! È dessal - Dubbio non v’ ha. - (3) 

Già. Che! alattgilpopoha-MiamogUeècogniU! 

Che brótto'i^qtutocò’l - ' . 

Bus. *• < ' 'Ah'.eh' «li.» . 

(i) Mentre "GiSnHi ragiona fra se it popolo si 
raduna.' 'i>erso^[ìà bandiànt'i . ' , 

(a) ParlanaH f ii«ó alT altro'. ' 

(3) Degli Ufiziali reggono la bandiera , c vanna 
verso la Reggia, ' ' * 
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Già. 

Rus. 


Già,. 


Ufi. 

Rus. 

da. 


Rus. 

Già. 

Rus. 


Già. 


Ru^. 

Già. 

Rus. 

eia. 


Ruslano? 

Accertati , - Clic questo è il minimo 
Di ciò che in seguito - Succederà : 
Vedrai qui giungere - In breve istante , 
Tutto anelante - Un U6ziale ^ 

Che ricercandoti > - E ritrovandoti , 

D’ andare in Corte - T’ inviterà , ' 

E dal Sovrapo - Ti condurrà . 

In Corte un Gianni ! - Oh che follia ! 

Oh che pazzia I - Son uom di mare, 

E col Sovrano - Che cosa ho a fare ? 
Questo pronostico - A vóto andrà... 
Gianni , il Sovrano - Ti brama ... 

■Ah ah . 

La cosa è seria ! - Non è più favola! 

Ma è tutto istoria ! - E verità 1 
Ru stano ? 

Aspettane - Di più ridicole ... 

Ma tu chi ?.. 

E Odati - Air amistà . 
Dovunque andrai - Tu mi vedrai , 

Chè qual folletto - lo m' intrometto 
Fin nell’ istesso - Cupo recesso 
Di Belzebù , - E giù fk su , 

Di qua di là - Non dubitar , 

Sempre Rustano - Ti seguirà . 

Con tanti arcani • Sì nuovi e strani ! 
Con tante cose - Misteriose , 

Co’ tuoi segreti , - Co’ tuoi folletti...' 
Non posso più!.. Col Belzebù, 

Col qua col là - Deh non parlar ... 
Taci Rustano - Per carità ! 

Ci rivedremo . 

, Ti rivedrò ? 

Teco sarò . ‘ 

Ti fuggirò ! ■ ' 

Fine dell' Atto Primo . 



ATTO SECONDO . 

Giardini Reali . 

SCENA PRIMA. 

' Adelina . Quindi Metilde col figlio . 

Infine Rustano .. 

Trutte è cheto - Tutto tace - 
Stassi ognuno accanto al Re . 

Sola io son - Non havvi alcuno . ; 

Tutto arride al mio pensier . 1 

Pria che gente qui si aduni , j 

Che qui Gianni volga il pie' , 

Guiderò Metilde e '1 figlio 
Per r incognito sentier . 

Ah se mai lice 

Fidarsi al core , { 

Ei già mi dice ; 

Che il genitore 
Fra le sue braccia 

Jj accoglierà , ' | 

n suo consorte 
Le renderà . . 

T’ inoltra . Non temer . 

Net. Ma il padre ?.. 

Ade. Impose 

Che Gianni a lui' si guidi , 

Che a lui si porti la bandiera . 

Eus. per uscire. E do — ^ve?^ 

Net. Che palpito ? - 

Ade. Mi segui in quel tempietto . I 

Net. Ahi quale istante ! Io tremo ! j 

Entrano in un tempietto che v' è in fondo . I 
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S C E A ir. 

Gianni ed un UJìziale . 


» t » 


^Rus. JLlà PrÌQcip£ssa è là... Di qua vien Gianni... 

Vidi quanto mi basta • (i) 

Già. Ma dòv’ è il Re ? ' ^ 

llfi. Fra paco qui ’l vedrete . 

Già. E a che mi vuoi ? ’ 

l/fi. Lo ignoro . 

Già. Per caso fosse questo . 

Un garbato , gentile , e dolce arresto ? 

VJi. Un tal cenno non die’ . Quaiid’ ei ne viene, 
Che vi chiami attendete in quel boschetto, 
Già. Com’ è conciso quest’ Ufìzialetto 1 
SCENA III. 

Gianni , ed Adelina . 


Ade. .A. quanto mi narrò Metilde , è questi 
Senza dubbio il consorte . . . 

Già. E quella Dama 

Perchè da cima a fóndo mi contempla ? 
Che voglia misurarmi ? 

Ade. Dite ? Voi ... 

Sareste Gianni da’Calais? 

Già. Io stesso . 

Aide. Attendete il Sovrano ? 

Già. Per lo appunto . 

Ed impaziente son di favellargli . 

Ade. Ed ei non men che voi . 

Già. Adunque la ragion v’ è nota ? ' 

Ade, ■ Appieno . 

Già. ( Adesso saprò tutto . ) Ah per pietà , 
Ditemi almen ... ' 

Ade. Vi dico 


(i) Si ritira. 
(a) Parte . 


I 





90 

<Quei cbc il core per voi gii mi predice . 

CiVi.- Per me? Il cor vi predice? 
yide. • Sì . 

Oia. » Che cosa ? 

ytde. Che di fasti , di pompe , omaggi , e onori 
Il Re vi colmerà ! 

Cb’ oggi la vostra sorte cangerà ! (i) 

Già. Fasti ? Pompe ? Omaggi ? Onori ? 

La mia sorte cangerà ? 

Oibò che cangiamenti ^ 

Che pompe , e complimenti , 

Io vivo alla Spartana , 

Non cerco incensi e fumi , 

Nè lascio i miei costumi 

Per fasti e dignità . 1 

Piano Gianni , pensa meglio . 

Obbedir ti converrà ... 

Che c' entra T obbedienza , 

Oibò che convenienza , 

Io son dì tempra anfìbia , 

Non vivo senza il mare , 

Nè lascio il navigare 
Per corti e nobiltà . 

Ma qnì verrà il Sovrano... 

Ebben che dir mi può r 
Oh bella eh’ io mi resti , 

E allor come farò ? 

Risponderò - Ch' io son francese . 

Che il mio naviglio - Il mio paese . 

La sposa y il figlio y - 11 mio Calais 
Lasciar non vo' , - Così farò ... 

..\ Ma se,.. Ma che? - Ma quanti ma? 

Persisterà ? - M’ ostinerò y 
E ... basta Jp. so ” Quel che farò , 

Ma il mio Càlais - Non lascerò . 

(i) Facendogli un inchino si ritira , 

K , 

/ 

I 

i 

, ■ i 
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S C É N A tv. 

Gianni e Rustano . Infine. Jitelilde . 
tlus. (jianni.^ 

Già, Anche <jui ? ‘ t • 

Rus, Gran cose ! 

Già. , Che successe ? 

Rus, Ho veduto Goffredo . . ^ . i > 

Già. Ben veduto . ' 

Rus. Noi conosci ? 

G^io. Nenimen per nome . ' ’ 

Rit^- Oh accertali , 

Ch’ é un eccedente amico . 

Già. Buon per luì .. 

Rus. E uno scudiero del Sovfano . , 

Già. ' Meglio . 

Rus. Permette che stia seco in questa Reggia 
Già. Ottimo. . ■ 

Ru^‘ Ed in tal guisa esploreiA 

Quanto a tuo danno macchinar potrà 
Il Principe Rogiero . 

Già. É chi » te dissf* , 

Che quest' altro Signore" m’ è nemico 
Rus., L’ arrivo di Metilde . 

Già. Rustano , se 'non lasci questi gerghi 

Farai monlarm’ in collera . ' ‘ - m , w 

Rus. Collera! Nella Reggia? Oihò pare li 
Or vien l’ interessante . Senti bene : 

Figurati per poco , 

Che sia questo recinto Un emisfero . 

Immagina qui il poi’to di Seelanda 
Da cui trarvalicando i vari mari 
Approdi finalmente in quel tempietto 
Che supporrai Calais ; 

Quivi dicendo appena , ' * " ■ 

Ma con pietosa e tenera e.^p^essiotie - 
— • Io so che tu sei qui , 


« . > * 


pare 


"V 

'S; 
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Vieni mia fida sposa — 

Tua moglie apparii.» . 

* Già. Cioè sì supporrà che comparisca . 

Riis. No , per lei non v’ è ipotesi . Verrà . 

Già. Davvero . 

Rtis. Daddovero . 

^ da. ( Che mi avesse seguito ? E noi sapessi ? ) 
Put, ELben ? Il tempo vola . ^ 

Già. Vediam per carità se siamo soli , 

Che questa scena ha molto del ridicolo . 

Pus. Non v' è alcun , Tutto arride 
, Allo scongiuro maritai . 
eia. Di certo 

Fra poco passeremo 
Air ospedal de’ matti , 

Pus. Non v’ è paura . 

Già. Adumpie? - ' 

Pus. Invoca . E dolcemente . 

Già. Io so che tu... Va bene? 

Pus. • Egregiamente. 

Già. (i) ' Io so che tu sei qui , 

Vieni , mia fida sposa . 

Che fói’se non m’ ual ? ... 

Pus. T’ udì , 

Già. ( 3 ) Ma uscir non osa? (3) 

Già. • Mei. 

MetiUe? Ah uo . Ah (i. Mio Gianni. Io sopo. Ah si. 
Per Bacco ! Sei mia moglie Che a tc gi.^ strìnse imene . 
Ma tu . Perché? Così 7 Amor mi suggerì ' 

Più bella ? In altre spoglie ? Seguirti in <}ueste arene . 

Ah come? Ah palla? Ah di. Ah forse’ in un tal di\ 

Qui meco? in quelle soglie? Chi sa , mio caro bene. 

jÌ a. Ah eh* io più dove sia 

Non so bell’ idol mio! ' 

(i) Jvviclnandosi al tempietto. 

(•) Ironicamente . . . . \ 

(3) Appena detto non osa sarà proso . per mano 
da Mttilde . ' ~ . 
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Mn sb che accanto a to 
Un certo non so che 
Di caro e lusinghìei* 

Mi colma di piacer . 

Rus. (i) lo son . Tu sei. Ah • 

E moglie , e spoglie , e soglie . 
Ma tu . Ma amor . Così . 

E imene ) e arene ^ e Vene . 

Ah come. Ah forse. Ah dì. 
Oimè ! che terremoto !-i ' • ■ 

Voi donne ah come fate , 

Che apjtena’ v* aceostaté , ^ _ 
Ne^i uomini destate - 
Un certo non so'^ che ” 

’ Di 'caro e "hisiià'ghier'^^ ' * 

Che' colma di piacer.' - 
Met. Ma dimini ? T* érà noto 

Ch’ io là mi ridianeà'? v ' 
Già. Che cosa? Il ciel im'fidcùini ' 

.Se nulla io ne sapea . 

Rus. Io , io predissi tutto , 

Chè tutto io veggo e so . ^ 

Met. Oh Dio ì ' 

Rus. Che fu? 

Met. ( 2 ) - * Hustano T 

. Chi Son tu gli svelasti ? ' ' 

Rus. (3) Che dite ? Quest’ arcano ' 

Sepolto c in me . 

Met. ~ Respiro . 

Gta. Più arcani ! Ah vi tacete . 

' Udirne io più non va’ . 

Rus. ■ T’ obbedirò . 


'a 3 


V 1 





.. n 

_;>i » 

■ A ! 

« ■ * 

■ ’ A 



(i) Contrqfacendo tutte le mosse ài " sorpresa j é 
le parole di Gianni e Metilde ‘ ' 

(a) Avvicinandosi a Rustano . 

(3) Forte . ' ^ ‘ ^ 
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' Già. 

M« il figlio 

Do\' è ? 

Met. 

Culà . 

Già. 

Che il vegga . 

Met. 

Ti ferma . 

, R.US. 

Oh non conviene . 

Cia. 

Perchè ? 

Met. 

Ti è forza attendere 
Il Re che or or qui viene . 

Già. 

£ come il sai ? 

Met. 

Lo so 

/• 

Per, un fatai mistero. 

Giu. 

Mistero I e ognor mistero ! 
Scommetto che quest' aure 
Fan tutti quanti oracoli j 
£ in brerve un enimmatico 


Anch' io diventerò . 

Rus. 

(i) S' inoltra già il Sovrano . 

Già. 

Che venga . 

Met. 

Addio . 

Già. 

Che fai ? 

Met. 

Fuggo da te . 

Già. 

Perchè ? 

Rus, 

Sarebbe troppo strano 
Mostrarla insiem con te . 

Già. 

M* è moglie? E quando è mogli 
Può rimaner con me . 

Met. 

Che dici ? ~ 

Rus. 

. Oh Dio ! s’ avanza . 

Già. 

Dirò che sei mia sposa . 

Met. 

Ah non fia mai ! 

Rus. 

Che cosa ! 

Già. 

Di grazia ? Il matrimonio > 
Che fosse qui delitto 
Di lesa maestà ? 


(l) Udendo che arrim il Re . 


j 
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ftiis. Udite ? Separatevi . 

Fuggite - Per pietà ! 

Tornate in quel tempietto , 

Celatevi col bambolo 
Nè qui portate il piè . 

Tu vanne in quel boschetto, 

' Rannicchiati fra’ salici , 

Finché ti chiama il Re ' 

Ch’ io destro più che volpe 
Vo ad ischivar le insidie , 

Che s’ ordiran per te . 

Mei. M’ occulterò col tìglio ? 

Già. M’ asconderò fra’ salici ? 

Met. Là dentro ? 

Bus. Si . 

Già. Là ? 

Buf. Si . ' 

Met. Tu veglia al suo periglio . 

Già. Tu a sposa e figlio assisti . 

Met. Tu ... 

Già. Tu... 

Bus. < \ Sì , sì , si , ,si . 

jì 3. Oh stelle ! M’ aiutate , 

Ch’ io più non posso reggere , 

Nè vivere così . (i) 

S C E N A V. 

Il Be , Bogiero , un Uficiale e gli scudieri 
Adelina , Arrigo , e le Damigelle . 

Quindi Gianni i e Metilde col figlio . 

K _ Infine Corrado i 

Ade. Sire ? 

Be . Duchessa , la bandiera v io vidi . 

Alla figlia la immago appien somiglia . 

Ade. Dunque ? 

(i) Partono per opposti lati. - 


a6 


ir 1- J • A me M* adduca, (i) 

nog. t, l incognita ? 

Ognun la rinverrà 

Jn lei che al Regai piede io condurrò . . . 

Pria 1 armator si ascolti . 

17 ^ sospetto ! ) 

LJ/i. Ecco. Quegli è il Sovrano. ^ ^ 

Re. Sorgi. Veder voli’ io la tua bandiera. 

Già. Anche Vostra Maestà ? 

Re . Dimmi chi é mai colei che v’ i ritratta ? 

Già. Mia moglie. 

Tutti . Moglie ! 

Moglie . 

( Che forse non. son uoin da prender moglie ? ) 
Re. E quel fanciullo che l’è accanto? 

Il figlio . 


Figli 


IO 


Tutti . 

( Un’ altra sorpresa! ) 

Re. La patria delia madre? » 

, Uh questo poi , 

JJa Capitan d’ onore , che noi so. 

Saran circa anni sei , che da un Pirata 
Io- la salvai . Ed altro a me non disse , ^ 

Che in alto mar sospinto avea tempesta 
Un .suo battello . 

• Il nome ?. 

Già. Meiilde . 

T utti , , E’ dessa ! 

“on capisco nulla . ) 

Ae . Rogiero , eleggo te per Comandante . 

Più navi ver Calais sciolgan le vele» 

E ridonino ad un dolente padre ... 1 
Già. Che l Metilde sai'ebbe?.. 

Re. Mia figlia... / . , » * <, ' 

( Ho perso il fiàtolQ (fe) 


(t) ^ir UJtciale . . , 

( i) Adelina s' incammina per ay^>crtire Metilde . 
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Re . Ahi perchè la distanza mi ritarda 
11 ben di riabbracciarla !.. . < 

Già. Ab Signore, ella è qui... 

Re . Qui ! Nè a me riede . . . 

Ràg. Che ascolto ! ‘ 

Re . E sarà vero ? Ov’ è ? 

yide. (i) Al tuo piede. 

Rog. E’ dessa ! Quegli è il figlio ! 

Oh rabbia ! Oh mio furor ! 

Scu. £’ dessa I Quegli è il figlio ! 

Oh colpa . Oh disonor . 

Ade.' Arr. Dam. 

Immoto a quell' aspetto ' , 

Rimase il genitor ! 

Re . (a) Sorgi . M’ abbraccia . Oh Dio . ' 

Manca alla gioia il cor . ' 

Mei. ( Un palpito mi desta 

La speme , ed il timor . ) 

Già. (3) Tu in grembo all’innocenza 

Il padre abbracci ancor , ' 

Nè sai che il padre tuo 
E’ un semplice armator; 

Tua madre a te prepara 
£ regno , e soglio , e onor , 

Io sol serbar ti posso 
L’ affetto del mio cor . . 

Ahi quando regnerai , • 

E a lei tu chiederai , , 

Di me che t' abbracciava , 

E ti baciava egnor , 

Da te ,, da lei diviso , 

Solo , ramingo , ei’rante !.. 

J ' 

(i) Metilde si gitta a' piedi del padre ^ e'L suo 
, figlio corre, fres le braccia di Gianni . 

(r/) Alla figlia. 

(3) Al figlio . V . . • . 
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Vivrà 
Jfe. (i) 

Perché da nie fuggivi ? 

Il padre abbandonavi ? 

E in preda mi lasciavi 
AI più crudi! dolor? 

All’ onde io ti chicdea , 
Versando amaro pianto , 

E tu godev’ intanto , 
Scordav’ il gcnitor / 
fìog. ( 3 ) 

Udite il labbro altero 
Come oltraggiarmi ardisce ! 

, A un vile avventuriero 
Donar la destra ? Il cor ? 

Se la mia man spregiava , 

La istessa man ch’odiava 
Por le saprà sul dglio - ’ 
Lagrime di dolor! 

■^de. ( 5 ) 

Mirate . Ei mentr e il fallo 
Rimprovera^alla figlia . 
Sfavilla per le ciglia 
Il giubilo del cor . 

Vedete . Il fier Itogiero , 

Come nell’ ira avvolto , 

Già freme , e tutto in volto 
Traspare il suo furor 


t-hi sa , s<? in quell' islanle 

¥ 7 ? « < ■» ^ 


Met, 

Già. 

Met. 

Già. 

A/cl. 
Re . 


tuo padre ariror.’ 

niet. (a) 

Un nodo che abborriva 
Mi rese ingrata e rea 
Mi spinse in altra riva , 

Mi tras-e in tanto error i 
Ma quando un puro amore 
Mi fc’ consorte e madre , 
Fra jposo e figlio , il padre 

10 rammentava ognor . 

Scud. (4) 

Dissimula , disprezza , 

Non ti curar di lei . 

Ascolta i detti miei . 
Reprimi il tuo furor , 

Con fredda calma inganna . 

Fa che venm ti tema , 

Ed a vendetta estrema 
Serbati finto il cor ! 

Arr. e Dam. (6) - 

Vedrai che a lei d’ accanto 

11 gcnitor pietoso , 

Nel darle e figlio C sposo 
Perdonerà I' error . 

E fra gli oltraggi e Ponte , 

\ cdrai che alfin schernito , 
Oppresso ed avvilito 

(7) Jl.l)ben? Mio Gianni ... ( 8 ) T’ aUa!.. 

La figlia d’ un Sovrano... 

, Cte porse a te la mano , 

Non cangia e mnta il cor . 

Tania virtude ! 

(9) ^ Ah miralo . ^ 

E’ sangue tuo . 

Sì : mio 


(t) A Metilde . (a) M j{e . 

(3) Agli Scudieri. (4) A Rogiero . 

(S) Ad Arr. ed alle Dam.{&) Ad Adelina . 

( 7 ) ^vicinandosi a Già. ( 8 ) Gianni s' inchina . 
(9j Prende il ^glio e lo presenta al padre 
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Fog. 

Ade. 

Già, 

Re . (i) 

Cor, 


Re . 

Met. 
Re . 


Ade. 
Rog. 
Met. 
Re . 


Met. 

Tutti 

Met. 


( Io fremo 1 ) 

( Io «nero ! ) 

Oh Dio ! 

Lo abbraccia ! 

Qual fragor . . . (a) 

Che avvenne ? 

Sire , Bramano 
Tutti del Regno i Grandi 
Porgerti omaggio , e onor . 

Or or sarò fra lor — 

Seguimi insiem col £gÌio . 

E Gianni ? 

Fuor la Reggia 
Attenda dal Consiglio 
Cui forza è consultar , 

Il suo destino . 

Oh Cielo! 

Oh sorte ! 

Ah padre ... 

Taci. E spaia. 

Antica legge il vuole . 

La deggio rispettar . 

Come da lui dividermi ? 

(3) Vieni che i Grandi attendono . (4) 
L’ ira non provocar ! 

E ti degg’ io lasciar ? 


Già. 

Se quella fede 
Giurata un di, 
Se queir amore 
Che a me t' uni , 
Rammenterai , 

Mi serberai , 
Morendo ancora 


Rog. Cor. e Scud. 
Su questa fede 
Giurata un di , 

Su quest’ amore 
Ch’ entrambi uni , 
Fiera improvvisa , 

Di sangue intrisa 
Piombi la spada 


(i) S' ode un tamburo . (a) A Corrado . 

(3) Al Re . (^) Poi vólti a Metildc 

? 


3o 

Da le lontano , 
Nell’ ultim’ ora 
Io chiuderò 
Le luci al dì , 
Lieto dicendo , 

Non mi tradì . 

Met. 

Su quella fede 
Giurata un di ; 

Su queir amore , 

Che a te m’ uni . 
Fidar potrai , 

Per prova il sai , 
F quando ancora , 
Da te lontana , 
Nell’ ultim' ora 
Io chiuderò 
/ Le luci al di , 
Dirai ■, Metìlde 
Fedel mori . 


De la vendetta ! 
Distrugga , invada ! 
Ch’ io schiuderò 
Le luci al dì , 

Lieto dicendo , 

Un vii perì ! 

Ré . yide. Arr. Darti. 
Cotanta fede 
Giurata un di , 
Sovra un amore 
Ch’ entrambi unì 
Clemenza trovi , 

Pietà r approvi ! 
Trionfi appieno , 
Vinca natura, 
Sparga il sereno , 
Ch' io schiuderò 
Le luci al dì , 

Lieto fra loro , 

Che Imene uni . 


♦ Fine delC Atto Secondo . 
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ATTO terzo’. 

' I 

SCENA PRIMA. 

Notte . Atrio contiguo ad un giardino . 

Rustano awolto in un mantello . Quindi Corrado 
con gente trat^estita . Infine Rogiero . 

c . 

Rus. v-ihe buio ! Cbe silenzio! 

JMi sembra T anticamera 
Di casa del Diavolo ! 

Non so più dove andar . 

Ma quante facce equivoche 
Là nel giardin s’aggirano !.. 

Eh al certo qualche insidia 
Staranno a concertar ! 

Rustano , accorto , in guardia ! 

L’amico è in gran pericolo... (i) 
Vien gente - Vo a nascondermi . 
Vediam chi mai sarà ? (a) 

Cor. (3) Pian piano - Senza strepito . 

i Seguitemi - Avanzatevi . (4) 

Rog. (5) Corrado ? 

Cor. Prence ? ' 

^*^6' Appressali . 

La gente ? 

Cor. È pronta già . 

Rog. E tutti ? * - 

(i) Ode un calpestrio . 

(z) Si nasconde in un intercolunnio . 

(3) Conducendo seco gente travestita . 

(4) Cercando Rogiero . Intanto Rustano ascolta . 

(5) Avanzandosi con circospezione . 
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Cor. 

Rog. 


Rus. ( 

Cor. c 
Coro. 

Rog. 


Cor. 


Tutti un abito 
Vestendo a questo simile « 

Di Gianni par che fossero 

I marinai 

Non più . 

Di Gianni é questo il foglio . 

Da me sorpreso fu . 

Metilde or vien , Gliel porgi . 

II figlie a te darà . 

Allor lo stuolo' armato 

Sul padre piomberà , 

E'I padre al figlio unito 
Dal lido tratto in mar ... 
Che péra! e d’una fuga 

10 lo saprò accusar . 

) ( Da Gianni volo , e torno 

11 figlio per salvar . ) 

E figlio e padre insieme 

Dal lido tratti in mar ... 
T’affida... Sarai pago... 

N’ andiam . Non dubitar . . 
jfc questa , o miei fidi 
La notte bramata ! 

Di sangue il suo velo 
Segnate!.. Sperate!.. 

Nei buio sepolta 
La colpa sarà ! 

Onori , tesori , 

Il dì schiuderà . 

Coro Di sangue il mo velo 
Segnato sarà 1 
Ricchezze , grandezze « 
n dì schiuderà ! (a) 


. (i) Citta iti mantello e ifuasi carpone parte 
(7) Rogiero si ritira , 



<•«.. . 1 ;• SCENA ir. ^ ..X 

Corrado i- la- sua gente -, Ruotano da mimnaio.\ 
Infine Mctitde col Jlglio-.^ :■ ..'Zf 

Cor. Qui... (i). Ascoltate ... 

Allor che viea Metilde ognun si taccia , ' f- 

E posti insieme 1’ un de 1’ altro accanto > 

Di mano in man passando il fauciulletto , . -f 
Chi r ultimo riman gli aTtrl preceda . (a) ■ ^ 
Bus. ( È fatto! ) . 

Mei. (3) ' l^i si disse che di Gianni -. . 'A 

Qui la gente m’ attende . . ■ i ' 

Cor. Principessa ?.. > 

Met. Per meisertate un foglio? ‘ »s 

Cor. (4) ' Eccolo è questo'.; 

Met. jidorata àl^ilde — Ov' è Rogiero — t«. 

(5) Securo esser non puote.il. figlio mioZ'j- i.t v 
Deh fa che .labbia il tuo consorte — Addio ^ 
Come di te priTarmif.'. ( 6 ) >)t ,iuri 

Ras. *■ !• '?rr(r Glielo desse .' 

Cor. Non indugiate. i .*•",> .uA 

Met. ' i.:. Non lio..eoE .‘)il i v.:\ 

Cor. . 3 FrestOk^fi 

Mct. Ebbene . A toi lo affido:J<^ 7 ) il 
Cor. ( 8 ) . ; ' Amici ? 

j .'iif I q • 1 ' *■ 

(i) Corrado prende per • mano' uno de' suoi f e 
Rustano che • si corfionde con gli i altri . 

(a) Si lituano in linea obbliqua-, '^e Rustano con 
accortezrò rimbne-r ultmtQ 7i 

(3) Arronzandosi col figlio . 

(4) Le dà un foglio , ed apre una'- lanterna iàiekm 

per farglielo leggere . >•' >•» jV. •• ‘f* /i.) 

(5) Legge .' ( 6 ) Abbracciando ibfigliì^) 

( 7 ) Lo passa a Corrado . ' -.jw ii 

( 8 ) Lo dà a' suoi che passuìidoh dòmam dmnià^ 

no arriva a 'Rustano.' - • u 

3 


1 


Jtus. (i) ' . . ^ È mio! ) 

Afel./À&igli dite cktt lunge da<lui, gepia. 

Gh« in bcevc rivedrò . • 


Jìus. (3) Sigoora?..' 


V'obbediremo, (a) 


'} Che ! ^ 

■ Tacete. 

Bustano ?■)•', . I . . 

> ' . .' Non parlate . 


Afe/. (4) Tu tremi? ; .! > . *\ 

Bus. ■ - Nonvfiatate . 

Alet. Ma ... ; ' 

Bus. '1 'Vdrtro figlio... 

Mei. ' ^ ^ • ll fi^o? .. 

£ar. ;■ -E salvo dal periglio... , j.. i 

Met. - iVriglio l Ab parla .udib ' ^ \,\< 

Bus. (5)- t È sidvòk. Eccolo cui . > ^s\i ^ . 

Oyk^ìifìàoi Ti' spiega? Io lèattòe u. ‘ 
Bus. Io ^iroi.'Jl I marinai ’ . » 

^et. 'Slt'lSaì^ni gli ba mandati. 

Bus. Che Gianni . Che mandati. :v,V 

Met. Che. aseolld Ir-AKi qual sospetto! i '' 

Ai*o:e->-i‘I . :BVgier gli travesti... ■ 

Afrt. n ^4^itOt98 ?: -1 i r r ! • : i 

Bus, Si. * ^ 

Ma assai di lui più furbo ^ 

.a in.w , rRustanO' il tutto Hidlw. sAo. j 
. \i-. JSiciò ohe a voi rapi . v \ ' 
r... oi.. ‘. i A jlu^acjqdia lui.,rubar .v, ^ ^ 
Hct. E ’l suo peasier qual m? 

. •!"■' ‘ • ' ■ .' vVi.V • .[.) 

(a) Corrado parte co' suoi eompttgHi.. 

./loriondh ^>\figUo di Metilde softOi 
il mantello. A . 

Ìi^Prenàcndi^s:p^.ìSKtsio..\ \\\^% \ 

(5) Àprt il mantello-, e le dà il.Jlglio. ~ . 


.a in... 
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Rus. , Eh niente ... bagattella ... 

JUet. Forse?.. 

Rus. Volea < che in' mare 

L’ 4ivvessero affo .... 

Met. • ‘i t. ; Taci ... 

Ahi vile y ed inumano ! . 

^ Per fin sull' innocenea a 

Il perfido inveì...’ ' !Ì.' . 
Rtts. Ma non Ari riuscì . ,1 

'Jlfet.(i) » Ah figlio mio ... 

Rus. » Che fate?.: 

» E questo di che sa? >; <i 
Met, » Col bacio - Coll' ttnplessb ^ 

» Ti esprima che ogiior >gi«to • 

' 1 » Un cor ti serberà, > fi * 

» In fin che vita avrà .1. i U. 

» Oh nume tutelare ' • n i’ 

” f dovrei . . . Che , so . 

» Bagione io più non ho '. 

Rut. ji Che dite ? Basta adesso - fi 
a Xp ^uant* ho fatjo e oprato 
t I). X<' impose 1' amistà : , 

» Giurata fedeltà... .i ■ . 




• v- 


. s./u. 


.1 jH 


Mei. 

Rus. 


Miti. 

Rus. 


» E ‘se dovessi andare 
»» Anoor .per voi ...‘ Che *o 
’» Paróle i© più non fh© .'»**'^ 

V Lasciatemi ... 

' » Tu parti ? 

» T’ arresta - 

' . » V’ é piu roba - 

M L’ affar non terminò , ' 

» E Gianni . . . 

» Anche il consorte ? 
» Strozzare si tentò . 


' > l 

• 

I t ■ » 

«• . 






a 

(i) Trasportata dalla riconoscenza gli pone auasi • 
a' piedi il Jiglio . ) 
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36 

et. 

US. 


Met. 

Jhis. 

Met. 

Jtus. 

Mct. 


MeU 


» Qual colpo! lo taioro n -"ì 

» Ah no 1, ' 1 
» No nqn temete . 

■ » E come? 

» Di tutto lo prevenni . 

» Ma 06 > ... ' 

» *r.,non paventate •> 
a Ah fidami eh) io stessa 
^)irò • • • jfarO • • • ^ 

Oihò - , . 

Andate dal Sovrano, 
n perfido accusate , • 

Ed- rio con Gianni, in breve 
•21- complice addurrò, 

E il ver confesserà ! 

Al padre si, ne. andrò • .< 

Tu dal consorte va - . 


Met. 


Digli che 3 traditore , .. 

lo svelo al genitore , , 

Che fia tra ceppi avriiìtó''’ 
Chi lo voleva esUnto ! 

Che tetto speri! . . E tu?.. 
Ah se la tea virtù , , 

La vita al figlio dii . . . 

Se madre io son per tci.» 
Tutto otterrai da ne ! 


Rus. 

y 

Bapida al genih^ 

SvcL-ite il traditore! 

Che sia tra ceppi avvinto . 

Chi desiava «stinto i 

L’amico , il figlio... E dlorf 
Oh come questo cor 
Di gioia esulterà 
£ dir «ni baàterà , 

Tnonia l’ amistà ! (i} 




•• I e ♦ • i 


t . 





(i) Bmrtona . 
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. » -S ,C E N'^i, m>-0. ^ 

Interno Reggia^ y, 

Meline ^ , colle- sue ^Vamigelle . Quindi Metil^ 
col Jiglio . Infine il Re seguito da Gianni ^ 
Rustano, scudicH y e guafdie. 


Ade 


.Nc 


:.i P'iO'I . 

g[ul kne viene - 

:< i; D 

+ !i(n» 


^ - J J 


» > w V 

lon erro -,119..^ 

Forse V orrida trama 
Discopriva!,. f ^ 

Jtlet. (i) Adelina ?.v 

H perfido Rogier ... , 

Ade, ^ Taci ijlVr i, npto 

Quanto dir mi vorresti..,. •. ' 

Met. il ’i padre P.yi ^ 

Ade. • . ,a li - ^ 'ì ' u * Tutto 

Scoperse 1 ’, attentato- 1... , .J q 

Gianni è salvo - Ed., in Lrevp ,jf. i 
Ilt'eco sarà ... . , 

JHet. \ Mi dijà il ver P fi . , 

Ade. . -, -r Lo vedi|. 

JUet. Padre ... Sposo :... Rustano?..' > 

Re . Son compiuti i tuoi voti . 

Alla sua pena. involò 'RqgierQ.,^^ 

Gianni è tuo É Rustano, 

Che salvo a te lo rese j 

In questa Reggia rimarrà mai sempre ■* 

Mei. Oh inaspettata sorte ! 

Già. t Oh me felice ! 

Ras. Ma le Rustano sempre il ben predice . 
Già. » Ma dirmi or iò 'potresti ? 

Ras. ' ' ” » n tutto or sappi . 

M Figlio son io di quei che un di nell' Indie 
» In naufragio perdea 
» In un colla sua nave ogni tesoro . 
a Altro legno a lui desti j e '1 suo commercio 


» RipìAiÀi^ j |>er- W n<^ tncltadieo . 


.i}j44^. jmry4:h^^^^stano, ■ 

' Dopo laute pene 4 i 

- ;;!jj/ j‘*Cotì’ è*' cai*o'^w istante, ' ‘ 

Che ti poi^e è ‘li ‘ridona "" * 
Chi ti fece sospirar . 

Sono gioie , seh’ tònltenti , 

Che sì provano 'dàl 'core, • ; ‘ 

'Ma cohlahhtt)’, cogli accenti ' 

Non si jpossòUO - Spiegai ' 

lux. Npn vi i £en% • Senza pene, 

.ohj; Vuole il gusto - D suo disgusto , 

' Più diletto - Ha’ qtiéir aiffetto , ' 

Che ti fece ’ pai j^tar . 

Sempre gioia - Viene a noia , 

Cerca amore ~ Il dissapore , 

Le procelle - Sono quelle , ' 

Che la'càliaa. fan gustar. 

Firn dèi Meì<hJ)ramma . 


■ • . * i t . • . 

. . . « Il n ; • 
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